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DOCUMENTO ANCISICILIA - URPS

CONGIUNTO DEI RI

Palermo,

Premesso che:

a seguito del l ' incontro congiunto degl i  Organismi

seguente documento che rappresenta un quadro si

da sottoporre al  Governo Regionale in occasione

Considerato che:

il Patto di stabilità interno, come è noto, nasce

complessivo r isanamento dei cont i  necessario per

in sede comunitar ia.  Le regole che sovr intendono

stabil i  nel tempo ma hanno subìto una serie di

anche nel loro automatismo, siano eccessivamen

premiare i  "v ir tuosi" .  Pertanto, l 'esigenza di  mod

tutto i l  Paese, è stata pi i r  vol te manifestata dal l '

Vi  sono esigenze comuni al le diverse aree del Pa

mancato r ispetto del Patto per i l  2009 e la

permettere i  pagamenti  al le imprese. Ma la dive

Centro-Nord e r ispetto a quel l i  del  Sud, che ha r i

su una diversa r ichiesta di  servizi  social i  e di

problematiche avvert i te esclusivamente nel la

Mezzogiorno,

Per  ta l i  rag ion i  è  oppor tuno e  ind ispensab i le  che la

nazionale del la necessità di  pervenire ad una del Patto di  stabi l i tà
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4 apr i le  20L0

iv i  del l 'AnciSici l ia e del l 'URPS, è stato approvato i l

tet ico di  pr ior i tà degl i  Ent i  local i  del la Regione Sici l iana

varo del la manovra f i r ranziar ia 201-0;

l l 'esigenza di  far parrtecipare anche gl i  Ent i  local i  al

r ispetto da parte del nostro Paese agl i  obbl ighi  assunt i

funzionamento del Patto, però, non sono state sempre

dif iche. Nonostante ciò è di f fusa l ' idea che tal i  regole,

r igide e soprattut to non producano sempre l 'ef fet to di

al  Patto di  stabi l i tà.  avvert i ta trasversalmente in

e  da l l 'UP l  e  dag l i  en t i  Loca l i  p iù  in  genera le .

,  qua l i  la  r i ch ies ta  d i  sospens ione de l le  sanz ion i  per  i l

ib i l i tà di  sbloccare i  residui passivi  dei  Comuni per

condizione sociale ed economica degl i  Ent i  Local i  del

ssi  s igni f icat iv i  s ia sul  f ronte del le entrate tr ibutar ie sia

a sostegno del l 'occupazione, fa si  che vi  s iano

Regione e piùr in generale nel le Regioni del

Sici l iana si  facciainterprete di fronte al  Governo

che por t i  ad  e l im inare  a lcune



6, si  chiede che la spesa dei lavorator i  precari  non

dest inazione assistenziale o che venga introdotta

cui al  comma562, art .  L,  del la Legge 27 dicembre ,  n .296.  P iù  p rec isamente ,  anche in  cons ideraz ione

di quanto era stato or iginar iamente previsto dal l ' 8,  comma 4, del la Lergge regionale 14 maggio 2009, n.

annoverata tra le spese del personale ma tra quel le a

unica misura di  intervento regionale di  stabi l izzazione

con cui la Regione si  faccia car ico in grande misur del costo e che i l  personale possa essere adibi to,  ove

possibi le,  in via preferenziale, nel la erogazione di iz i  pubbl ic i  nel  terr i tor io regionale.

Diventa urgente individuare una sede ist i tuziona per pervenire, s in da questo anno, ad un Accordo

specif ico tra Regione ed Ent i  local i  per l 'appl azione del Patto di  stabi l i tà in modo da ass; icurare,

pubbl ica, i l  monitoraggio degl i  obiett iv i  di  comparto econgiuntamente, la condivis ione dei dat i  di  f in

l ' individuazione degl i  indicator i  economici  e f ina di v ir tuosi tà in grado di  legare l 'obiett ivo assegnato

ad ogni Comune al  raggiungimento di  di f ferent i  r i

c io rappresenta i l  naturale presupposto perché si

I tat i  gest ional i  nel  cornplessivo quadro regionale. Tutto

addivenire ad urra adeguata Intesa con lo Stato ai

sensi del l 'art .77- ler,  comma 6, del la Legge 6 2008, n. 1-33.

Per quanto concerne la quest ione più specif ica dei uni in precedenza soggett i  a misure di  r igore ex art .

143 del D.Lgs. n.  267/2OOO (Comuni sciol t i  per ) -  considerato che le somme oggetto di  contr ibuto

straordinario concorrono a determinare i l  para etro sul la base del quale sono stabi l i t i  g l i  obiett iv i

programmatici  del  Patto e che pur essendo tal i somme totalmente impiegate nei r ispett iv i  bi lanci  di

previsione non tutt i  i  relat iv i  intervent i  f inanziat i  r I tano erogat i  e contabi l izzat i  in termini  di  cassa - sarà

tr ibuto straordinario non siano computate ai  f in i  delnecessario prevedere che le somme oggetto di

Patto di  stabi l i tà;

una quest ione di  fondamentale importanza è

particolarmente esposto a rischio idro-geologico

quel la degl i  Ent i  i l  cui  terr i tor io è stato ed è

che hanno sub i to ,  neg l i  u l t im i  mes i ,  ingent i  dann i .  E '  i l

l uogo,  ma anche d i  Comuni  de l le  p rov ince  d i  Pa le rmo,caso d i  Comuni  de l la  p rov inc ia  d i  Mess ina ,  in  p
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Trapani e Agrigento. Per tal i  ent i  bisogna prevedert ,  s in d'ora, non soltanto una deroga del Patto di  stabi l i tà

ma anche lo stanziamento del le r isorse f inanziar ie f l romesse;

egl i  ATO r i f iut i  nel l 'assetto precedente al la r i forma

2010, anche in deroga al le disposizioni  v igent i ,  è

/r t  sui  bi lanci  dep; l i  ent i  perché così facendo si

:o f inanziar io che avrebbe come esclusivo r isul tato un

aggravamento del la condizione dei c i t tadini  che si  v ldrebbero pr ivat i  di  servizi  essenzial i ;

13 diventa fondanrentale incrementare le r isorse

: ione del le infrastrutture mater ial i  ed immaterial i  in

- '  nel la forte competiz ione aperta tra ci t tà e sistemi

In tale contesto è indispensabi le prevedere che i l  Fdndo di  Progettazione di  cui  al l 'art icolo 31 del la Legge 14

maggio 2009 n. 6,  s ia f inal izzato soprattut to al l 'a

l ' imp lementaz ione de i  P IST e  de i  P ISU;

ione dei progett i  individuat i  nel la concertazione per

in ordine al la quest ione deitrasfer imenti ai  Comuni ed al le Province si  r i leva, ancora una volta,

che gl i  stessi oltre ad essere versati spesso con sign ivo r i tardo, nel  conso degl i  ul t imi anni,  hanno subito

una decurtazione costante e signif icativa anche a

Autonomie local i .

deivincol i  normativ i  cui  è soggetto i l  Fondo per le

Per l 'esercizio 2009 l ' importo trasferito è da ri assolutamente esiguo ed inadeguato ad assicurare

a l la  co l le t t i v i tà  i  l i ve l l i  m in imi  de l la  qua l i tà  de i  se izi  che gl i  stessi  Ent i  local i  sono chiamati  a svolgere,

pazione nel comparto industr iale ed in quel lo agricolo.anche per la r icaduta in termini  social i  del la cr is i
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In tal senso occorre procedere ad una rimodulazidne concordata dell ' importo delle r isorse f inanziarie da
quantif icare attraverso l 'ut i l izzo di r igorosi cri tericfe tengano conto della quantità e della quali tà dei servizi

che gl ienti  locali  sono chiamati a rendere ai cit tadir l i .

Alla luce del le sopraddette considerazioni,  l 'Ancisic i l ia e l ,URpS

Chiedono

al Governo regionale da una parte, un intervento sul Governo nazionale per la modif ica delle regole del

Patto di  stabi l i tà interno e, dal l 'a l t ra,  sul la base di  quanto esposto in precedenza provvedimenti  già nel la

manovra f inanziar ia per i l  2010;

che, anche a seguito dei r i tardi  determinatesi  nel l 'approvazione del Bi lancio del la Regione sici l iana, i l

termine per l 'approvazione dei bi lanci  degl i  Ent i  locàl i  venga prorogato al  31 maggio 2010;

Ritpngono

urgente cAn i l  Presidente della Regione Sici l iana, con l 'Assessore

regionale { l le Autonomie Locali  al f ine di potere meglio i l lustrare i

IL  PRESIDENTE
- Roberto Visentin -

opportuno, a tal proposito, un incontro

regionale al l 'Economia e con l 'Assessore

grav i  problemidegl i  Ent i  loca l i .


